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SARDEGNA - Rinviata la riorganizzazione della Regione 

Dopo le ricattatorie scelte 
dell' Egam nessun vuoto 

di potere è ora consentito 
L'annuncio di liquidare l'AMNI e la Sogersa è in nello contrasto con la valorizza
zione delle risorse minerarie • «Non chiediamo di sovvenzionare attività parassitarie» 

Ieri combattivo corteo a Carbonio 

Nel Sulcis si organizzano 
le «leghe» dei disoccupati 

Oggi a Cagliari riunione della FGCI con D'Alema 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 22. 

A Carbonia e nel Sulcis Igie-
s:ente-Gu.spine.se si vanno or
ganizzando in questi giorni le 
leghe dei giovani disoccupa-
t:. Nelle manifestazioni e nei 
documenti approvati nel cor
so di assemblee uni tane, si 
rivendica non solo il lavoro. 
ma si chiedono interventi or
ganici del governo centrale e 
«Iella Giunta regionale che 
non si esauriscano nelle soli
te misure di emergenza o ne
gli inutili provvedimenti tam
pone. 

Un problema urgente che si 
pone a Carbonia è quello del
la assunzione dei 180 giovani 
che hanno frequentato i cor
si professionali per minatori. 
Nonostante gli impegni sca
turiti da una lunga e dura 
lotta, ancora non sono state 
ovviate da parte della so
cietà Carbosulcis le procedu
re necessarie per lo sfrutta
mento. (che pure deve avve
nire), ma per la semplice 
manutenzione «Ielle miniere 
di carbone. 

Una imponente manifesta
zione si è svolta per le strade 
di Carbonia. I giovani disoc
cupati hanno rivendicato l'at
tuazione dei programmi da 
tempo approvati per il rilan
cio dell'industria estrattiva. 
che può costituire uno sboc
co valido per il lavoro delle 
nuove generazioni. Lo sfrut
tamento delle risorse locali. 

POTENZA. 22 
I partiti della sinistra del

l'intesa programmatica alla 
Regione Basilicata — PCI. 
PSI. PSDI — hanno invitato 
la DC. con un'apposita let
tera indirizzata alla segrete
ria regionale al Presidente 
della Giunta regionale. Ver-
rastro. al capogruppo de. 
Rocco Grieco. a rispettare 
ed a t tuare gli impegni as
sunti in sede di verifica pro
grammatica. 

I tre partiti, è detto nella 
lettera, non possono consen
tire alla DC di praticare la 
linea dei rinvii. della divi
sione delle parti, dei fotti 
compiuti. La lettera si è re
sa necessaria, di fronte a 
t re riunioni della maggio
ranza programmatica fallita 
per responsabilità della DC. 
che ne ha ostacolato Io svol
gimento. Ciò è chiaramente 
in contraddizione con le esi
genze sempre più pressanti 
del metodo della program
mazione per evitare di tro
varsi di fronte a situazioni 
di fatto ed a stati di neces
si tà che rendono difficili in
terventi organici 

Ed ecco alcune questioni 
fondamentali ed urgenti di 
fronte ai partiti dell'intesa 
programmatica, per !e quali 
51 PCI. il PSI. il PSDI han
no richiamato la responsabi
lità della DC: sono quelle 
« inerenti ai progetti di svi
luppo regionali, alle deleghe. 
ai ruolo e alla s t rut tura de
gli enti, sia in rapporto alla 
ìesrge 183. sia in rapporto al 
bilancio pluriennale ». Sono 

uditone!!'© In nome 
di tre vittime 

A migliaia i giovani. : lavoratori, le donne di Cagliari 
sono s/ilati m silenzio, l'altro pomeriggio, per accom
pagnare al cimitero la salma di Wilson Spiga, il ragazzo 
ucciso da un poliziotto mentre correva su una moto senza 
targa. 

« E" un episodio tremendo — ha detto m chiesa, invi
tato dal parroco, il sindaco socialista compagno Salvatore 
Ferrara — che misura la lunghezza del cammino che 
ancora dobbiamo compiere per raggiungere quella società 
civile che vorremmo rea'izzare \ 

Il problema sta proprio in questi termini: bisogna 
costruire una città a misura d'uomo m una sorietà più 
giusta, dove i giovani riescano a trovare la loro collo 
catione e non siano spinti ad atti teppistici. Ciò che e 
particolarmente grave e che spesso proprio la polizia 
finisca col dovere affron'are quei problemi d: diseduca
zione e di dissociazione che ad altri toccherebbe di afiron 
tare e risolvere. Anche i poliziotti diventano. loro mal
grado. strumenti di un meccanismo sociale e morale 
disumano che. ai problemi di un superiore e più protondo 
rapporto tra gii uoviim. risponde con la violenza della 
esclusione. 

Cosa possiamo fare perchè i giovani possano vivere 
in una città diversa e la polizia possa svolgere più serena 
mente il suo compito'1 Lottare perche anche a Cagliari 
la vita cambi, perche agli interessi della speculazione 
si sostituiscano gli interessi della collettività, perché a 
tutti — ai gioirmi m specie — siano date possibilità d: 
vivere diversamente, fare cultura, lavorare con serenità 

Crediamo che m questo modo si possa rendere giù 
stizia all'adolescente centauro rimasto vittima di una 
ingenua bravata, ma anche ai giovani poliziotti morti 
m un tragico incidente alla periferia di Cagliari nel feb 
braio scorso, mentre inseguivano una banda di teppisti. 

Wilson Spiga di 17 anni, Pietro Polittu di 24 anni. 
Vincenzo Fracasso di 27 anni: un ragazzo del popolo e 
due figli in divisa dt poveri contadini del sud, sacrificati 
da una società che non guarda agli uomini, ma al pro
fitto e agh interessi individuali. 

e quindi la creazione di un 
comparto minerario metallur
gico. è alla base del progetto 
di sviluppo della Sardegna, e 
allo stesso tempo rappresenta 
"unica strada valida per ga 
rantire ai giovani la sicurezza 
del lavoro nella loro terra. 

Queste richieste fondamen
tali -- a nome de; giovani e 
delle popolazioni del Sulcis — 
sono state avanzate dal sin
daco di Carbonia compagno 
Pietro Cocco e dagli altri 
amministratori de: comuni 

! minerari, che si sono incon
trati a Cagliari con il presi-

! dente della giunta regionale 
on. Soddu e con i capigruppo 
de! Consiglio regionale. 

Un primo incontro, per de
finire un programma straor
dinario tli lavoro collegato a! 
piano triennale di sviluppo. 
si è svolto s tamane al Co 
mitato regionale della pio 
grammazione. con l'interven
to dei segretari dei movimen
ti giovanili autonomisti. Ini
ziative concrete saranno as
sunte dalla KGCI. 

In una riunione col rompa-
i gno Massimo D'Alemn. se^ie-
i tario nazionale della FGCI. 
! verrà definita domani a Ca

gliari una proposta comples
siva che rappresenti un pun
to di riferimento per ì'imoe-
gno delle forze giovanili, nel 
momento in cui l'intero mo
vimento operaio e democra
tico assume maggiori respon
sabilità nella direzione politi
ca della Regione sarda. 

POTENZA - Firmata da PCI, PSI e PSDI 

Lettera contro gli attacchi de 
all'accordo programmatico 

Dal nostro corrispondente questioni, aggiungono i tre 
partiti. « che rappresentava
no e rappresentano nodi da 
sciogliere pregiudizialmente 
e urgentemente per affiena
re una politica di program
mazione. evitando dissipazio
ni di risorse per rispondere 
adeguatamente alle scadenze 
nazionali (piano pluriennale 
e progetti speciali della 183. 
conferenza delle regioni me
ridionali. riconversione indu
striale. piano alimentare, pia
no giovani ecc.) per avviare 
finalmente un nuovo modo 
di governare, superando me
todi di lottizzazioni e con
trasti paralizzanti fra cor
renti ». 

Fra gli esempi che voglia
mo riportare a riprova del 
comportamento contradditto
rio della DC. vi è quello rela
tivo alla discussione in me
rito alia istituzione dell'En
te Regionale di Sviluppo Agri
colo. La DC ha presentato 
un suo progetto di legge, poi 
sostituito con un altro (pri
ma che se ne iniziasse la 
discu?Àionc in commissione). 
mentre anche il PCI ne pre
sentava uno suo. In base al 
regolamento del Consiglio re 
«rionale, la discussione dei 
due progetti di legge, quello 
de e quello comunista, dove
va essere subito unificata. 
Invece il Presidente della 
Terza Commssione consilia
re. il de Cornilo, ha imposto 
l'avvio della discussione sul 
solo progetto di lesge della 
DC. ignorando quello comu
nista. pur essendo esso sta
to annunciato. 

Francesco Turro 

l«> 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 
La drammatica crisi del 

settore minerario resa anco 
ra più grave dalla decisione 
dell'EGAM di mettere in li
quidazione l'intero comparto 
del piombo e dello zinco che 
occupa 5500 minatori sardi. 
ha indotto i partiti dell'inte
sa autonomistica a far slit
tare di qualche settimana i 
tempi per l'avvio delle pro
cedure relative alla nuova 
organizzazione della Re 
gione. 

I partiti dell'intesa hanno 
cosi deciso di aprire la cri
si regionale seguendo queste 
modalità: 1) il 3 gennaio di
missioni della presidenza del 
consiglio e della giunta re
gionale: 21 il 4 gennaio ele
zione del presidente del con-
s.glio. dell'ufficio di presi 
dfriiza e delle commissioni 
consiliari; 3) il 5 gennaio 
elezione del presidente della 
giunta; 4i il 7 gennaio di
chiarazioni programmatiche 
del presidente della giunta e 
presentazione dei nuovi 12 
assessori. 

« La situazione del settore 
minerario — ha osservato 
Pietro Soiidu. presidente del 
la giunta — dopo il grave 
annuncio dell'EGAM di met
tere in liquidazione l'AMI e 
la SOGERSA. è divenuto tal
mente preoccupante che non 
può esseie consentito nessun 
vuoto di potere. La questione 
mineraria non investe sol
tanto il Sulcis-Iglesiente. ma 
una parte notevole ed essen
ziale dell'intero disegno di 
programmazione che si deve 
realizzare in Sardegna. Tut 
to ciò è legato, quindi, anche 
ai tempi della crisi. Occorre 
rinviare questi tempi di due 
set t imane perchè la giunta 
passa affrontare, nella pie 
nezza dei suoi poteri, l'at
tuale stato di emergenza. 
Davanti al governo, al par
lamento, alle forze politiche 
nazionali, non si deve pre
sentare una giunta dimissio
naria. E' necessaria la mas
sima unità, da esprimere a 
livello politico, sindacale. 
per evitare che un disastro 
si compia ». 

L'ordine dei lavori dell'as
semblea è stato appunto mo
dificato a causa delle allar
manti notizie giunte da 
Roma. 

« Per il settore minerario 
la SOGERSA ha azzerato il 
capitale, e a l t re t tanto si ap
presta a faru l'AMMI. Ciò 
prelude — ha denunciato il 
presidente Soddu — alla li
quidazione delle società, e 
quindi al fallimento. Si sa
peva che la situazione era 
molto grave, ma non si rite
neva che sarebbe improvvisa 
mente precipitata. Nessuno 
pensava che si fosse giunti 
al limite di rottura ». 

« La crisi dell'EGAM — ha 
sottolineato l'on. Soddu — 
travolto il disegno di svilup
po della Sardegna, fondato 
sulla valorizzazione delie ri
sorse minerarie come di tut 
te le risorse locali. Noi fare
mo quanto è nelle nastro pos 
sibiiità per far avanzare in 
sede politica, sindacale e di 
governo le richieste dell'in
tera isola ». 

La Sardegna, sia b?n chia
ro. non intende avallare la 
linea disastrosa portato 
avanti dai dirigenti del 
l'EGAM. « Non chiediamo di 
sovvenzionare att ività paras
sitarie — ha precisato infi-
ne l'on. Soddu — ma di per
seguire una linea che è es
senziale per la politica eco
nomica impostata nel piano 
tr iennale di sviluppo». 

Approvando a nome del 
PCI le proposte avanzate dal 
presidente della giunta, il 
compagno Antonio Puggioni 
si è a lungo soffermato, nel 
suo intervento sulla situazio
ne estremamente tesa e s -
s tente tra le popolazioni de
bacino minerario. Appena si 
è diffusa la notizia della 
messa :n liquidazione del 
l'AMMI e delia SOGERSA : 
lavoratori e i cittadini sono 
seesi nelle pazze, il lavoro 
s: è fermato, ordini de', gior
no di protesta sono stati 
approvati dalle assemblee 
operaie e dai consigli comu
nali. Questo s ta to d'animo 
si comprende, è pienamente 
g.ustificato. S; t rat ta di .V>On 
minatori che perdono la ga
ranzia dei posto di lavoro e 
di a l t re t tante famiglie che 
possano essere r.dotte su", la 
strico. 

x La g.urr.a — h i osserva
to il compagno Pugzion: — 
va assumendo un atteggia
mento giusto Tuttavia oc
corre andare oltre l'accerta
mento delle responsabilità. 
oltre la ricerca di soluzioni 
di tamponamento Bisogna 
fare qualcosa di più perche 
la crisi non diventi irrepara-
b.le. perché Lealmente i". s a 
verno assuma le proprie re-
sponsab.lità. perchè s: g.un 
ga ad un .ntervento globale 
teso al rilancio e alla n-
strutturaz.one del settore m. 
nera rio sardo ». 

Sono intervenuti, tra gli al
tri. i cons.glieri Sebastiano 
Dessanay tPSI». Biggio 
tPSDI). Fadda «sardista au
tonomo). e li presidente del 
la commiss.one programma
zione on. Nino Carrus ( D O . 

Infine '.'assemblea ha dato 
manda to al presidente della 
giunta di battersi perchè 
vengano finalmente ricono
scimi. negli incontri col go
verno centrale e gli organi 
competenti nazionali, i giusti 
dirit t i delle popolazioni mi
nerarie e dell'intera Sarde
gna. 

9- P-

I l Comune 
di Palermo 

definisce 
la divisione 
in quartieri 
della città 

Dalia nostra redazione 
P A L E R M O , 2 2 

I l Consiglio comunale di Palermo 
ha finalmente avviato uno dei prin
cipali punii dell ' intesi programma
tica cittadina, quello della realiz
zazione del decentramento. Nel cor
so di una seduta caratterizzata da 
gravi difficoltà interne alla mag
gioranza, su cui si regge l'accordo 
al Comune, il Consiglio ha discusso 
la nuova divisione amministrativa 
in quartieri della città. 

Un emendamento presentato dai 
repubblicani, con il quale, in con
trasto con i precedenti accordi ve
niva proposto di mantenere l'an
tica e sorpassata divisione in quat
tro mandamenti del centro storico, 
ha provocato una lunga sospensio
ne della seduta nel corso della qua
le i capigruppo della DC, del PSI , 
del PSDI e del PRI si sono lunga-
gente conlrontati. Alla line la vo
tazione ha avuto il seguente risul
tato: favorevoli al mantenimento 
della divisione prevista dall'intesa 
S i consiglieri, democristiani, socia
listi, socialdemocratici e comunisti. 
Favorevoli all'emendamento repub
blicano, oltre agli stessi consiglieri 
del P R I , i missini e i l iberali. 
L'emendamento è stalo dunque re
spinto ed il Consiglio ha potuto 
esaminare la nuova divisione in 
quartieri elaborata da un gruppo 
di esperti. 

I l Consiglio prosegue — la se
duta e in corso mentre scrivia
mo — i suoi lavori, rinnovando i 
consigli di amministrazione delle 
quattro aziende municipalizzale da 
tempo scaduti. 

Intanto le lol le degli studenti 
palermitani, in sciopero da tre gior
ni per l'edilizia scolastica, hanno 
segnalo un primo risultalo con l'im
pegno da parte det presidente del
la Provincia, il de Gaspare Giganti, 
di costituire entro gennaio una 
commissione di programmazione 
per l'edilizia scolastica composta 
dei rappresentanti degli studenti, 
dei sindacati e dell'amministrazione. 
Tale impegno è stato preso da Gi
ganti nel corso di un incontro con 
una delegazione studentesca, che st 
è tenuto ieri , al termine della en
nesima manilestazione dei giovani 
per le vie della città. 

SICILIA - Conclusi i lavori dell'ARS prima della pausa di fine d'anno 

Astensione del PCI sul 
bilancio della Regione 

Russo: « E* un voto che intende rimarcare le nostre perplessità circa la 
permanenza della vecchia logica di lottizzazione » • Un fitto calendario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 22 

Ricche di significativi elementi politici le 
ultime battute dei lavori dell'ARS prima 
della pau.->a di fine d'anno. Dopo 2 sedute 
consecutive nella stessa giornata, il presi
dente dell'ARS ha rinviato ì lavori a mer
coledì l'J gennaio senza i>erò chiudere la 
sessione; sottolineando anzi come tate mi
sura nasca dall'esigenza di garantire la con
tinuità tra lavori già intrapresi e fase del
le realizzazioni. 

Oltre alla votazione sul bilancio che ha 
fatto registrare l'astensione del gruppo par
lamentare comunista (hanno votato contro 
ì missini», alcuni importanti annunci circa le 
prospettive dell'attività dell'assemblea alla 
ripresa (prevista per mercoledì 19 genna
io» sono stati fatti dal presidente dell'ARS. 
compagno Pancrazio De Pasquale, nel corso 
del tradizionale scambio di auguri dei gior
nalisti parlamentari. 

I! bilancio, che raggiunge il tet to record 
d; !IG8 miliardi grazie all 'aumento delle pre
visioni di entrata tributaria e dall'utilizza
zione dell't avanzo di gestione», prevede un 
'•onsistente aumento del fondo legislativo. 

v< L'asten.->ione dei parlamentari del PCI 
— ha affermato il compagno Michelangelo 
Russo, presidente del gruppi) — intende ri
specchiare. da un lato i passi avanti com
piuti nei rapporti con le forze politiche ti' 
(timo scorso, pur essendo stata già stipu
lata l'intesa di fine legislatura il gruppo 
espresse voto contrario sul bilancio n.d.r.), 
dall 'altro le perplessità circa la persistenza 
di resistenze alla realizzazione dei vari pun
ti dell'accordo ». E ciò per almeno due mo
tivi. uno d'ordine politico e generale, l'al
tro at t inente ai meccanismi del bilancio. 
« In primo luogo — ha proseguito Russo — 
intendiamo cogliere l'occasione di questo vo
to per sottolineare la nostra volontà di su
perare tale quadro di rapporti, che ancora 
non vede un governo unitario delle forze 
autonomistiche, una necessità questa tanto 
più urgente al cospetto delia drammatici tà 
della crisi, e per rimarcare le nostre per
plessità circa la permanenza delia vecchia 
logica di lottizzazione, che fu propria del 
'< centrosinistra » nelle forze che partecipa
rono a quella esperienza ». Russo ha citato 
a questo proposito l'esempio delle nomine 
di competenza al Governo e alla Regione. 

che le forze governative vorrebbero etfet 
mare ancora secondo i vecchi criteri. «Noi 
misureremo — ha concluso — l'intesa prò 
grammatica, dunque, con il metro di chi in
tende operare per modificare profondameli 
te il modo di governare la Regione ». 

Inoltre Russo, dopo avere richiamato i con
tenuti positivi dell'impostazione del bilan
cio, già messi in luce dalla relazione del 
compagno Chessari. ha rilevato come ac 
canto ad essi si siano registrate numerose 
resistenze che non hanno permesso di stipe 
rare alcuni vecchi limiti. 

Sono stati approvati pure il bilancio in
terno dell'assemblea, incrementato sul mi 
liardo e mezzo, una legge che modifica ì 
meccanismi di formazione del Consiglio di 
amministrazione dell'azienda forestale afli-
dando al presidente della Regione il compi 
to di nominare in sede di prima elezione gli 
esponenti delle Comunità montane con un 
proprio decreto, ed infine un provvedimeli 
to che stanzia H miliardi e 300 milioni per 
pagare stipendi e salari dell'EMS. delle sue 
aziende collegate e della IMAC. 

Alla riapertura l'assemblea ascolterà l'at
teso dibattito di aula sullo stato di at tua 
zione delle leggi regionali varate alla fine 
della passata legislatura. Il dibattito, sul
la scorta delle relazioni elaborate dalle coni 
missioni legislative, sarà aperto da un inter
vento del presidente Bonfiglio e verrà con
cluso con il voto di un documento che con
terrà raccomandazioni al Governo e alla 
stessa assemblea. 

Inoltre il presidente dell'assemblea ha an
nunciato che la commissione dei 1"» esperti 
ha già presentato la propria bozza di propo
ste di riforma della Regione e che su di es
sa verrà promossa una grande consultazione 
di base, che sfocierà nella seconda assemblea 
plenaria degli enti locali <!a prima, l'anno 
scorso, si occupò dei consigli di quartiere). 

De Pasquale ha dedicato poi una parte 
del suo intervento al problema dei rapporti 
della Regione con le banche. Essi hanno in 
ceppato — ha rilevato — larga parte della 
legislazione regionale di sostegno ai settori 
economici: verrà organizzato al più presto un 
convegno sul tema « Regione e credito ugevo 
lato», con la partecipazione di esperti e di 
rappresentanti degli istituti di credito. per 
ribadire i poteri di indirizzo che in questa 
materia spettano alla Regione, e che però 
finora non sono stati rispettati. 

La manifestazione di Pescara per il lavoro 

I giovani abruzzesi 

hanno vinto 
la loro scommessa 

CATANZARO - La crisi dura ormai da oltre cinque mesi 

LA DC RIFIUTA L'INTESA E IMPEDISCE 
L'ELEZIONE DELLA'GIUNTA PROVINCIALE 

Un atteggiamento dilatorio e gravemente ostruzionistico - Responsabile posizione del PRI e del PSI 
Il PCI sottolinea l'esigenza di arrivare al più presto ad un accordo tra i partiti democratici 

Manifestazione a Stigliano promossa dai sindacati 

Sciopero generale ieri nella 
zona montana del Moleremo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 22 

Si è svolto oggt lo sciopero generale nella zona m a t t a n a 
del Materano promosso dalla federazicoe unitaria Cgil. 
Cisl. Uil. Una forte manifes tacene si è tenuta a Stigliano 
dove, nonostante il maltempo, sono c o i venuti numerosi 
lavoratori, disoccupati e giovani dai comuni di Aliano. Cin
ghiano. Gorgoglione e Accettura. Al termine del corteo ì 
dirigenti sindacali provinciali hanno sottolineato i motivi 
fcodY mentali che sono alla base di questa forte iniziativa 
di lotta. 

La z m a montana, hanno affermato, risente fortemente 
della politica dell 'abbandono t della crisi economica che 
investe il Paese. Prioritaria rispetto a tut to il resto e la 
difesa de! suolo, da a t tuare at traverso la regolamentazione 
delle acque, la forestazione e il rimboschimento nell 'ambito 
di una politica programmata. Gli ultimi movimenti franosi 
che hanno colpito questi comuni richiederlo il rifinanzm 
mento della legge 731. un progetto speciale per il risana
mento degìi abitati , la costruzione di nuove case per i lavo-
r.itor. che l 'hanno perduta in seguito alle frane e la solie 
cita assegnazione delle abitazioni costruite con i fondi 
delia 731. 

Qavste pruine mdispensab.l: misure deveno essere accom
pagnate dal rilancio dell'agricoltura e delle attività colìegate 
alla trasformazione dei prodotti agricoli, dall'incentivazictie 
della cooperazior.e e dei piani zonali per lo sviluppo della 
zootecnia e dell'industria del legno. 

Bbcgna poi procedere, secondo i sindacati, nello sforzo 
di assicurare all 'intera zona montana collegamenti rapid. 
con il resto de! territorio at t raverso l 'ammodernamento, ncn 
più rinviabile, della strada statale 103. Su questo insieme 
di problemi il movimento sindacale ha chiesto un confronto 
con le stesse comunità montane oltre che con la Giunta 
regimale. Allo sciopero hanno aderito i partiti politici demo
cratici. 1 comuni e numero.-e orzamz/azion; professionaii. 

S. p. 

Solo a parole la linea del confronto? 

À San Severo la DC abbandona 
l'aula del Consiglio comunale 

SAN SEVERO 22 
I gruppi consiliari del PCI. 

de. PSI e del PSDI hanno 
condannato l'abbandono ac. 
l'aula cons.liare da parte del
la DC nei'.'u.t.mo consta'..•• 
comunale. Questo a t t eg j a 
mento è stato duramente cr. 
ticato con un comunicato con 
giunto che le forze demoera 
tiene di s : n . s t r a hanno 
emesso. 

S: t rat ta d. un gesto eh-
non ha un fondamento — af 
ferma i! comun.cato — e a'. 
quale si ricorreva solo negli 
anni dello scontro aperto e 
dichiarato e contraddice la 
tanto sbandierata tesi del 
confronto con gli altri partiti 
e che non ha alcun fondamen 
to. Con questo atteggiamento 
la DC determina, al di là delle 
proprie intenzioni, la paralisi 
del consiglio comunale, contri
buendo ad alimentare sfidi: 
eia e indifferenza verso le isti
tuzioni democratiche. Dopo 
aver respinto tutte le occv 

s-.on; di confronto, fornite dai 
partiti dell'attuale mag-z.oran-
za. la DC scopre solo ogz: 
l'.mportanza del confronto pò 
1.1 co 

Consideriamo positivo tale 
ripensamento — continua il 
documento congiunto — ma 
r.teniamo inaccettabile l'ar
roganza di chi. invece di fare 
l'autocritica per le occasioni 
perdute e fatte perdere alla 
intera città, tenta di impor
re azli altri partiti tempi e 
modi per un confronto a cu. 
de", resto siamo sempre dispo 
nib:li. Deve essere chiaro pe
rò, che punto di partenza di 
tale contributo resta comun
que l'attuale documento prò 
grammatico approvato ne! 
consiglio comunale e suscetti
bile di ulteriori contributi e 
integrazioni; che per avviare 
un dibattito di tAle natura 
non basta rivolgersi al sinda
co e alla giunta, in quanto o-
gni programma è fatto dall' 
accordo tra ; partiti . 

! Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22. 

Il grave comportamento 
ostruzionistico assunto dalla 
DC. ha nei fatti, ieri, impe
dito l'elezione della Giunta 
provinciale di Catanzaro. 

La cronaca del Consiglio 
provinciale, svoltasi ieri sera 
in un clima di grande par 
tecipazione popolare, è la ero 
naca dell'isolamento in cu: 
la Democrazia cristiana, lino 
a questo momento si è cac 
ciata. Dapprima, infatti, da 
p i n e democristiana, sono ve
nute le propaste dilatorie. Da 
una parte, infatti, si è dovuto 
registrare l'autoesclusione del
la Democrazia cristiana ri 
guardo alla proposta di PCI, 
PSI. PSDI e PRI di formare 
un governo di larghe allean
ze comprendente anche il 
PCI: dall 'altra c'è il ri!luto 
della Democrazia cristiana d: 
adot tare un atteggiamento di 
coerenza con lo spirito del
l'intesa. 
Il consiglio ha bocciato le 
propaste dilatorie della De 
mocrazia cristiana, la quale 
ha assunto — come ha detto 
il compagno Politano (sono 
anche intervenuti i compa 
gni Riga. Perii e Chiellino» - -
il volto e l 'attegg.amento d 
un parti to minoritario, soj 
giogato dagli interessi di par
te. incapace, perché sottopo 
sto alle manovre ùi grupp.. 
di fare un discorso aggre 
gante, unitario. 

Il gruppo democristiano. 
d'altra parte, è stato mori il. 
cato nelle sue più avanzate 
componenti dal modo d; com
portarsi della corrente facen
te capo all'assessore regiona
le Carmeno Puia. •'. quale ha 
praticamente impasto a tut
to il gruppo consiliare un 
atteggiamento provocatorio e 
arrogante che ha contrad
det to fino in fondo lo sp in to 
e gli a t t i di una esperienz.» 
unitaria d'intesa che pure nel 
corso di quest 'anno ha se 
gnato moment; positivi. D. 
fronte a tu t to c.ò il compor 
lamento delle altre forze, la 
loro coerenza. il senso di re 
sponsabilità e la sensibilità 
degli altri assessori de; PSI 
e del PRI e dello stesso pre 
sidente socialista, compagno 
Petronio, che hanno lat to 
prendere a t to al consiglio de. 
le loro dimissioni. Ed e .n 
questo clima di rafforzameli 
to dei proces-s: unitari fra : 
part i i , della sinistra e le for
ze laiche. PSDI e PRI. e^a. 
tati nel corso d. questo con 
s.glio. che non s. è cap.to 
su', piano politico e della d. 
gnità personal? l'attezg.amen 
to dell'assessore ex socialde
mocratico Primerano. il qua 
le non ha motivato ni co.i 
s.glio le sue d i l u z i o n i da. 
par*, to. restando assurdamen 
te impuntato nella difesa d. 
un posto di assessore. 

La DC. infine, ha ten ta 'o 
d; imporre le sue proposte con 
la fuga dal consiglio. Ma an
che questa manovra è risul 
ta ta inefficace 

Quali a questo punto gli 
sbocchi? Per parte del PCI 
e delle al t re forze politiche 
ne! corso del consiglio è sta
ta ribadita la linea ampia
mente unitaria, nello spirito 
dell'intesa, che s; vuole per
seguire. 

n. m. 

Odg della Provincia 

di Foggia sugli 

attentati di Roma, 

Brescia e Milano 
FOGGIA. 2 2 

Ieri si e riunito il consiglio 
provinciale di Foggia che ha preso 
in esame una scric di questioni. 

Dopo aver commemoralo la f i 
gura del compagno Giuseppe Ciam-
polillo, tragicamente scomparso in 
un incidente stradale, il consiglio 
provinciale ha approvalo, con I' 
esclusione dei fascisti, un o.d.g. 
nel quale si sottolinea l'indignazio
ne per le azioni terroristiche e cri
minali che insanguinano il paese 
e che suscitano in tutte le coscien
ze civili e democratiche fremiti 
di sgomento e di orrore. 

Il documento approvato da DC, 
PCI . PSI e P5DI sottolinea inoltre 
che i nemici della democrazia e 
della libertà — dopo le stragi di 
Milano, di Brescia, di Pclcano. 
dcll'llalicus e una serie di ag
gressioni e di a i u t a s t i condotti 
ostinatamente da anni nel paese 
e in gran parte tuttora impuniti — , 
tentano di far precipitare la nostra 
società nell'insicurezza. 

L'o.d.g. dopo aver espresso il 
proprio cordoglio per le vittime 
di Roma, Sesto S. Giovanni e 
Brescia, esprime la propria solida
rietà ai familiari e ai parenti 
delle vittime innocenti e conlida 
che nell'attuale momento di crisi 
politica, economica e morale, ognu
no e tutti concorrano alla vigi
lanza democratica, isolando e de
nunciando i sordidi strumenti del
la reazione. 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 22. 

Un compagno (iella FCìC'l 
l'aveva definita una specie 
di «scommessa ». tira la de 
visione - non prua di corag 
gto — di concentrare tutte le 
forze e le energie disponi
bili sulla manifestazione re 
gioitale per il lavoro. Il prò 
getto era infatti ambizioso: 
nasceva da un'esigenza rea
le — quella noe di reagire 
ad una sorta di torpore è di 
parziale reflusso del mori 
mento di lotta tn Abruzzo -• 
ma non poche erano le per
plessità e i dubbi che si ce 
lavano dietro il coi tante e ca
pillare lavorio di preparazio
ne della giornata dt lotta. 

C'era pò; addirittura chi 
parlava di <t strumentale for
zatura det tempi ». di >i ini
ziativa calata dall'alto ». fi 
umiche di i< decisione avven
tata. presa a tutti i costi dal
la FGCI pur di costruire un 
tipo dt movimento faalmcn 
te addomesticabile alte sue 
scelte». Argomentazioni dt 
tal fatta si sono frantumate 
facilmente nel nulla, lunedi 
mattina, quundo oltre in nu
la tra lavoratori, studenti. 
donne, disoccupati sono sfi
lati per le vie di l'escara, dan
do vita ad una delle mani
festazioni più combattile e 
vivaci che l'Abruzzo ricordi. 

La FGCI. e con essa le mi
gliaia di giovani protagoni
sti della giornata di lotta, 
aveva vinto la sua «.scom
messa ». Nel migliore dei mo
di. L'unità tra disoccupati e 
Involatori, tra leghe, snida 
vati ed enti locali ne e uscita 
rafforzata. Ma non solo: quel 
l'interminabile corteo — «• .so
prattutto ciò che y'eia die
tro la sua costruzione — è 
stata la testimonianza più 
vera della svolta che Ita vis 
suto qui in Abruzzo la lotta 
per il lavoro e per la rina
scita della regione. 

Ma una svolta, per dirsi ta
le. non deve fermarsi alla no 
vita, che pure c'è stata ed 
importante, ma deve svilup
parsi, arricchirsi dt contenu
ti ancora più avanzati di lot
ta: in altre parole, ha bisa 
gno di una forte tensione po
litica capace di sorreggerla e 
di imprimerle vigore e potè 
re contrattuale. Qui infatti 
sta il punto della questione. 

Dalla manifestazione è usci
ta. chiara, una decisa volon
tà di lotta, sorprendente per 
la comlmttività e la maturità 
con le quali si e espressu. 
Ma ancora il lavoro è appena 
cominciato: il confronto con 
Hi Regione, se vuole strappa
re impegni reali, impone al 
movimento la capacità dì de 
finire con precisione propo
ste. suggerimenti, indicazio
ni. andando oltre gli slogan 
o la ripetizione meccuiiica 

-- che al limite può mostrar
si generica — delle rivendi
cazioni per le terre irrigue. 
la forestazione, l'agricoltura. 
i servizi sociali. :i lecupero 
dei centri storici, ecc. 

«Dobbiamo studiare, avere 
det piani precisi da opporre 
alle non scelte degli ammini
stratori regionali, dobbiamo 
saper dire come intervenire. 
dove e secondo quali priori
tà ». ha detto un giovane di
rigente della lega dei disoc
cupati « Quartiere 1S » di l'e
scara. 

Non solo parole 
Sono solo puro:e? So. an 

che perche si (inerte l'esi
genza di dare risposte pre 
cise alle aspettative che t mo
vimenti giovanili, attraverso 
le iniziative delle leghe e le 
migliata di assemblee tenute 
nei piccoli e grandi centri 
abruzzesi, hanno xiputo su
scitare net giovani disoccu
pati. negli studenti, negli stes
si lavoratori. 

'Certo, dice Antonella Di 
Teodoro, una gioì une compa
gna della FGCI di Pescara — 
c'è ancata mo'to da lare. Ha 
sta pensare, ad eempio. che 
tra le Icgiic mani a ancora 
qualsiasi fnr<na d: e riordina • 
mento regionale. Coinè poi 
non ricordare la fondamen
tale necessità di rendere an
cora più stretto il legame dei 
disoccupati organizzati con te 
strutture sindacai:, -oprattut-

\ to di zona, e — cosa impor
tante -- con i comuni e cm 
le comunità montane ». 

Le possibilità non manca
no. Gli stessi sindacati guar
dano con estremo interesse 
alla mobttitazione che t gio
vani hanno saputo costruire 
in Abruzzo e sin da ora han
no dimostrato'tutta In loro 
disponibilità e la loro soli
darietà. Del resto, e quulvo 
sa di molto più importante 
d: un atto di adesione la vie-
senza alla mmutestazione dt 
lunedi di oltre .">(» consigli di 
fabbrica di tutta la regione. 
Mariani, segretario regionale 
della CGIL, rimarca per que
sto giustamente che » il sin
dacato, con la sua autonoma 
strategia, e le leghe dei di
soccupati. anch'esse nella loro 
autonomia, lealtzzano un col
legamento che ra ben oltre 
gli obbiettivi dell'occupazione 
pura e semplice ». 

Svolta importante 
ti i ( amum ' Le comunità 

montane' » Anche i/it: — è 
Gianni Mellita, del Pdl'P di 
Pescaia a imrlarc — il di
scorso va allargato, nel senso 
che gli enti locali possono 
svolgere un ruolo non secoli 
(latto nell'opera di aggrega
zione dei giovani attorno ai 
temi del lavoro e dello svi
luppo economico. Ma poi la 
definizione di piattaforma di 
zona, o l'elaborazione di pia 

) n; zonali di sviluppo non pos-
| sono non partite da un col-
j legamento oigantco. appunto. 

con i comuni e le comunità 
I montane. Xon dimentichiamo 
, /io; che a! corteo di lunedi 

hanno partecipato oltre. -10 
snidaci... •'. 

ti' limitine la stolta cui ac-
cennarttìiio prima quella che 
st sta realizzando, certo con 
fatica ma organicamente, qui 
in Abruzzo. Va detto che il 
successo della manifestazio
ne ha agito da moltiplicatole 
delle iniziative. « scopcrclitaii 
do -- l'immagine è di un al 
tro compagno del comitato 
regionale per l'occupazione — 
MHN pentola tn ebollizione e 
facendone uscire fuori un tor
rente di bisogni, di energie. 
di domande politiche ». «• Ma 
— continua — non c'è stata 
una miscela confusa di obbiet 
tiri, né tantomeno un polve
rone di parole e dt richieste 

l fumose ». 
| Diremo di più. Il respiro 
| ideale della manifestazione e 
[ la sua forte caratterizzazione 
I unitaria sono tanto più stoni 
! finitivi di una realta in movi 
' mento perche corrispondono 
: - e qui forse la sorpresa an-
i che della gente che dei cor 

tei studenteschi conservava 
un'immagine a metà tra il 
festaiolo e tt fracassone — 
ad una maturazione del fare 
politica di tantissimi giovani. 
Una maturazione che st e 
espressa in mille modi, con 
vivacità, con spregiudicatez
za. talora con la forza vi 
tale della provocazione, ma 
sempre con rigore. Pensiamo 
alla coinvolgente partecipa 
zione delle donne, delie stu
dentesse, cosi efficaci nel ri 
cordare a tutti - urdtrutte 
dietro un variopinto strisci" 
ne con su scritto «/e donne 
portano su'le spalle metà de' 
cielo e devono conquistarse
la » — Io stretto legame tra 
emarginazione delle masse 
femminili dei processi prò 
duttm e violenza quotidiana 
alle quali sono sottoposte. 

Ma pensiamo anche al con 
tributo, tutt'altro che solida 
ristico. degli s'udenti, venuti 
a migliata a manifestare per 
l'occupazione, per la quali!'-
(•azione della scuola, per il 
superamento della divisione 
anacronistica tra laioro ma
nuale e intellettuale (fonda 
mentale, in pt^^sitn. In pre 
senza delle forti delegazioni 
dell' IT IS. degli istituti di for 

inazione professionale, degli 
alberghieri >. 

Un capitolo nuoto è dun 
f/uc aperto ne! libro delle In! 
te abruzzesi, un capitolo an 
coro non del tutto scritto mn 
già abbozzato nelle '•uc pnr'< 
più .significative. A! mnv 
mento di lo'ta c!ir in questi 
giorni riparte su bn-i nuore. 
e i on accresciuta maturità. 
il compito ora di terminarlo. 

Michele Anselmi 

I T A L C A S A S.p.A. 
CENTRI VENDITA ARREDAMENTO - M I L A N O 
BARI - VIA BOTTALICO, 38/A-B-C-D - TEL. 226031 

RIONE CARRASSI - Altezza Civico 93 CJrso Benedetto Croce (già Corso Sicilia) 

# Migliaia di articoli di arredamento classici e moderni per la casa, l'ufficio, 
ii giardino, la villa ecc., selezionati, sempre di attualità e garantiti dalle 
primarie industrie italiane. 

# Vastissima area di esposizione, suddivisa in settori merceologici, libera
mente accessibile a tutti. 

# Personale qualificato, con esperienza settoriale, sempre pronto a risol
vere ogni particolare problema di arredamento. 

# Prezzi fissi, minimi e sempre ben visibili sugli appositi cartellini, a ga
ranzia degli acquisti. 

# Particolare settore espositivo « Arredamenti da cucina » affermato in 
campo europeo. 

# Efficiente servizio di consegna ed installazione a domicilio. 

# Facilitazioni di pagamento. 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALL' 
e farete sempre ottimi acquisti all'in
segna del risparmio e della qualità ITALCASA 


